
Deliberazione

Argomento iscritto al n. 4

t'Argento at Merito Civile
PROVINCIA B T

di Consiglio Comunale

dell'ordine del giomo della seduta del

COPIA

31 t7t2018

Gittà di Trani

N: 90 del Reg.

Oggetto:
Riconoscimento debito fuori bilancio ex art.lg4 comma I lett.a) del TUEL
d€rivante daffa senlenza n.271212017 del Tribunale di Trani in favore del

Sis. F.G.-

Data: 31 l7 12018

L'anno duEmiladlciotlo , il giomo 31........ del mese di ...............1ug1io-.............., alle orè .............._.L9,..0:..........

nella sala delle adunanue Consiliari, prevlo esaurimènto dellè formalità prèscrittè dal vigentr Regolamento del

Consiglio Comunale, si è riunilo il CONSIGLIO COMUNALE in via ordinaria in adunanza 
..p._u..h'..lLi.gg.. .

seconda convocezione, aotto la Presidenza del Sig. AYv. Fabrizio Ferante

con I'asiistenza del Segretario Genèrale Dott. Francesco An gelo Lazzaro

All'inizio dell'argomento in oggetto alle or€ --l_91_9__ risultano presenli o assenti i Consiglieri Comunali come

appresso indicati :

:::"*
1l Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x
4) Laurora Carlo x

5) Tomaslcchio Emanuèls x

6) Ferranle Fabrizio x

7) AvantaÌio Carlo x
8) Cofmio Patrizia x

9) Marinaro Giacomo x

l0) De hurentis Domenico x
11) Ventura Nicola x

12) Nenna luarina x
13) Amoruso L,eo x
14) Comacchia hene x

15) Barresi Anna Maria x

16) Di Tondo Diego x
171 Zttoli FÌancasca x

181 Tolomeo liziana x

l9) Lovecchio Pielro x

20) Locontè Giovanni I

21) Capone Luciana x

22) Laurora Francèsco x

23) Briguglio Domenico x
24) Ciriuo Luigl x

25) Lops Michele x

26) Di Lemia LuÉa x
27) Melra Raffaella x

28) Lapi Nicola x

29) Corrado Giuseppe x

30) De Toma Pasquale x
3l) Lima Raimondo x

32) Procecci Cataldo x

33) Cinquepahi llaria Grazia x

Totale presenti n. 19 Totale assenti n. 't4



Il Presidente Fen"ante enuncia il l' debito dell'ordine del giomo, avente per oggetto:

"Riconoscimento debito fuori bilancio ex art.l94 comma I lett a) del TUEL derivante dalla
sentenza n.271212017 del Tribunale di Trani in favore del Sig. F.G.-", relaziona l'Assessore Di
Tullo.

Inten iene il Consigliere Tomasicchio per chiedere all'Amministrazione chi ha responsabilità
di tale debito. ribadisce sempre di indagare chi decide di opporsi e quindi di far lievitare il debito.

Interuengono la Consigliera Barresi e il Sindaco per rispondere alle varie domande.

Entra I'Assessore D'Agostino alle ore 19.30.

II Consigliere Tomasicchio si chiede si si tiene conto di un ordine cronologico per saldare
questi debiti.

Interviene anche la Consisliere Merra.

Poiché nessun altro Consigliere chiede di intervenire, il Presidente. pone in votazione per

appello nominale la proposta di delibera, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n,l9
Assenti: n.14

Voti favorevoli: n,l5 lBottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - De Laurentis -

Ventura - Amoruso - Cornacchia - Zitoli - Lovecchio - Loconte - Laurora
F.sco-Cirillo-Lops)

Voti Contrari: n,3 (Tomasicchio - Barresi - Merra)
Astenuti: n.l (Corrado)

La proposta di deliberazione viene approrala.

Il Presidente pone in votazione per alzata di mano, la proposta di conferire I'immediata
eseguibilità al provredimento, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n.18

Voti favorevoli: n.15 (Bottaro - Fenante - Avantario - Cormio - Marinaro - De Laurentis -

Ventura - Amoruso - Comacchia - Zitoli - Lovecchio - Loconte Laurora
F.sco - Cirillo -Lops)

Voti Contrari: n.2 (Banesi - \4erra)
Astenufi: n,l (Conado)

I voti non sono sufficienti per I' immediata eseguibiliîà.

La sopfaestesa verbalizzazione fappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui
versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta,
redatta a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne
paÉe integrante e sostanziale

Pertanto,



RELAZIONE UFFICIO LEGALE - CONTENZIOSO

ll Sig. F.G., rappresentato e difeso dall'aw. Silvio CAPANO, notificava in data
24.01.2014 al Comune di Trani atto di citazione innanzi al Tribunale di Trani
R.G. 581/2014 per vedere dichiarata la responsabilità del Comune di Trani
nella determinazione causale del sinistro verificato in data 18.06.2011 alle ore
10, 15 e per effetio condannare I'Ente al risarcimento dei danni patiti
dall'istante per complessivi € 12.624,78 owero di quell'altra maggiore o
minore ritenuta di giustizia, oltre rivalutazione monetaria ed interessi, il tutto
con condanna al pagamento delle spese e compelenze di giudizio;
- il Comune di Trani si costituiva in giudizio ritualmente per la difesa delle

proprie ragioni;

V|STA la sentenza n. 2712120'17 depositata in dala 04.12.2017, notificata in
forma esecutiva in data 04.01,2018, il Tribunale di Trani decideva la lite sopra
descritta cnsi prowedendo:
- accoglieva la domanda proposta dal sig. F.G., accertava e dichiarava la
responsabilità esclusiva del Comune di Trani in ordine al sinistro;
- condannava il Comune di Trani al risarcimento del danno in favore del sig.
F,G. che determina nella somma complessiva di Euro 10.435,85 oltre
interessi legali sino al soddisfo;
- condannava il Comune di Trani al pagamento in favore del F.G. delle spese
del presente giudizio che si liquidano in € 5.085,00 (Euro 250,00 per esborsi
ed Euro 4.835,00 per compensi professionali) oltre rimborso spese generali,
contributo professionale ed iva nella misura di legge;
- poneva le spese della Consulenza Tecnico di Ufficio, cosi come liquidate in

corso di causa, definitivamente a carico del Comune di Trani;
- in data 04.01.2018 veniva notificata in forma esecutiva la sentenza n.
2712nU7:
- con pec data 20.03.2018 I'avv. Silvio CAPANO comunicava le somme da
liquidare in favore del sig. F,G. statuite in sentenza;

RITENUTO pertanto doversi procedere al riconoscimento del debito in favore
del sig. F.G. attivando conseguentemente la procedura prevista dall'art. 194
comma'l lett.a) del T.U. sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs.
18 agosto 2000, n. 267, che prevede che con deliberazione consiliare gli enti
locali riconoscano la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze
passate in giudicato o sentenze immediatamente esecutive cui devesi
equiparare ogni altro provvedimento che pone termine al giudizio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la relazione riportata in premessa;

Preso atto che le sezioni riunite della Corte dei Conti per la Sicilia, con
sentenza n. 2|2OOS hanno afiermato - relativamente a debiti derivanti da
sentenze esecutive - che la deliberazione del Consiglio al riguardo è
meramente ricognitoria dell'obbligo di pagamento, senza che residui in capo
ad esso alcun potere discrezionale a riguardo;



Visto I'allegato parere del Collegio dei Revisori dei Conti espresso in data
26t06t2018;

Visto l'art.194 del T.U. sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs.
'18 agosto 2000, n.267;

Preso atto dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai
sensi e per gli efietti dell'art.49 del T.U. sull'ordinamento degli enti locali,
approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, e precisamente:

PRESO ATTO che, sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i pareri
prescritti dall'arl4g del D.Lgs. l8 agosto 2000, n.267:

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, in atti, espresso dal
Segretario Generale nella qualità di Responsabile del Servizio Legale Contenzioso in data
614t20181'art-49 f U 267 t00 di unica adesione alla istituzione giudiziaria';

- parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, in atti, espresso dal Dirigente
delfArea Economica-Finanziaria in data 221512018i

Con il risultato delle votazioni accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

1) di riconoscere, ai sensi dell'art.194, c,omma I, lett. a), del T.U.
sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000,
n.267, il debito fuori bilancio derivante dalla sentenza del Tribunale dì
Trani n. 271212017 a favore del Sig. F.G. ed ammontante ad Euro
1 9.48 1, 96(diciannovemilaquattrocentottantuno/96);

2) di provvedere al finanziamento della suddetta somma di Euro
1 9.481,96(diciannovemilaquattrocentottantuno/9G) dandosi atto che trova
copertura sull'intervento codice 1.11.1,01.10.224 esercizio finanziario
2018, e che la stessa non altera sia il pareggio finanziario sia tutti gli
equilibri di bilancio e di finanza pubblica;

3) di procedere con successiva determinazione dirigenziale alla materiale
liquidazione delle somme spettanti alla controparte per effetto di quanto
innanzi nonché degli ulteriori incombenti previsti per legge;

4) di trasmettere la presente, alla Procura Regionale presso la Corte dei Conti
di Bari ai sensi dell'art. 23. comma 5. della L. 289 del 2002:
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Consiglio Comunale di Trani

3L luglio 2018

PUNTO N.4 ALL'O.D.G.: 4RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILA.NCIO EX ART.
r94 COMMA r LETT. A) DEL TUEL DERIVA-\TE DALLA SENTENZA N.27t2t20r7
DEL TRIBUNALE DI TRA,NI IN FAVORE DEL SIG, F.G.'.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Successivo punto aìl'ordine del giorno: "Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla
sentenza 2712/2077 delTribunale di Trani in favore del signor F.G.". L'Assessore è I'Assessore Di
Tullo. Possiamo dare per letta? No, la reLazione. Relazione sintetica, prego.

DI TULTO DENISE - Assessore al Contenzioso
Allora, a seguito di sinistro, il Comune di Trani veniva convenuto in giudizio perché venisse

riconosciuto il danno ammontarite ad euro 12.624,78. II Comune di Trani, a seguito de1 giudizio,
veniva condannato, a pagare euro 10 mila, oltre ad interessi, nonché al pagamento deìle spese

legali per 5.085,00 euro, oltre ha e (cap) come per Legge.

FERRANTE FABRIZIO - Presiilente
Grazie. Consigliere Tomasicchio, 45, prego.

TOMASICCHIO EMANTIELE - Consigliere Comunale
L'intervento è sempre in linea con quello che ho sempre inutilmente chiesto in tutti i precedenti
interventi che ho fatto in sede di trattazione di debiti fuori bilancio e su cui non ho mai al'uto
risposta. La Legge richiede tassativamente per l'approvazione dei debiti fuori bilancio che ci sia

una relazione accompagnata dall'individuazione delle responsabilità che hanno dato origine al
debito fuori bilancio. Dove sta questa attività isrrrrttoria? Qgesto in linea generale. Che è
condizione di leginimità dell'approvazione della delibera di riconoscimento del debito fuori
bilancio, uno. Due, in termini piir pedestri da awocato modestissimo, posso sapere in forza di
quali motivazioni il Comune si è oslinato, anche in questo caso, a resistere in giudizio pagando

oltre alla sorte capitale, anche 5 mila euro di spese legali? Gli scienziati che continuano a dire:
"Resistiamo, opponiamoci, resistiarno, opponiamoci", possono essere chiamati finalrnente a

rispondere di tasca loro dell'ostinazione con cui si oppongono alle legitrime richieste dei cittadini
che non solo haulo al.uto il danno, ma poi devono vedersi aggiunta anche la beffa di dovere
anticipare le spese e dovere aspettare anni per avere la sentenza favorevole? Posso sapere chi è
per quali ragioni ha deciso di opporsi, di andare in causa e di prendere sulle orecchie 1a prima, la
seconda, la terza, la quarta e la quinta volta con i soldi dei cittadini? Grazie.

FERMNTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Consigliere, nr 39, Barresi, prego.

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Sindaco, Presidente, Assessori, Consiglieri. Prima, vorrei, comunque, Presidente, ritornando al
tempo, se si rilegge l'articoÌo 56, comma 9 del Regolamento, poi se 1ei dà Ia sua personale

interpretazione questo non è corretto. Quindi il quarto d'ora..- quando si parla di bilancio si

raddoppia il tempo.

INTERVENTO
(fuori microfono)
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Consiglio Comunale di Trani

3i luglio 2O18

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Corrunale
Equilibri di bilancio. Va beh, è una sua interpretazione.

iNTERVENTO
(finri microfono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
E forse è 1a volta buona che qualcuno glielo spiega il Regolamento com'è.

INTERVENTO
Non è un caso, (fuorí microîono).

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Non approfondiamo. Allora, è vero che può essere cronologico, diciamo è vero che può essere

anche ripetitivo. È naturale che ogni Amministrazione che succede poi alla precedente, si rirovi
ad approvare debiti fuori bilancio. Ma è anche vero che le norme di buona Amministrazione
devono essere improntate alla rapida risoluzione e tese soprattutto ad ottenere il maggiore
risparmio possibile per il Comune. Ebbene, a tutto però c'è un limite. È dan'll dicembre 2017

che questo Consiglio Comunale è impegnato in aula a discutere debiti fuori bilancio ed è proprio
da ailora, che avendo analizzato i prolwedimenti portati, posso affermare tranquilliamente che le
spese partite da una base, sono poi cresciute in grande quanrità. Ctrtesto è dovuto soprattutto alla
cattiva gestione operata da alcuni dipendenti dell'area finanziaria, compreso il dirigente
dell'epoca e sto parlando del dottor Pedone. Comunque presto apriremo un capitolo a pane sul

dottor Pedone. Le spese legali sono quasi duplicate grazie all'incuria, alla scana attenzione, ma

soprattutto, per usare i termini che sono stati urilizzati anche dalla collega Consigliera
Cinquepalmi, perché leggendo il verbale, 2^ Commissione, la Consigliera Cinquepalmi afferma
che è evidente I'assoluta superficialità, approssimazione ed incapacità dell'ufficio finanziario a

gestiÌe le pratiche dei debiti fuori bilancio. È evidente in questo provvedimento che il rimborso
spese all'awocato Capano doveva awenire in tempo massimo di 15 giomi. Ma i ritardi del settore

finaaze ci lasciano dubbi ed incertezze sul perché poi arwiene questo. Perché, ìo mi chiedo, vi
ostinate a non seguire i consigli che vi vengono rivolti da me, anche se li davo in maggioranza e

non venivano seguiti, li do in opposizione e a maggior ragione non vertanDo seguitì e questo a

danno dei cittadini e dobbiamo dirlo. Utilizzate quanto prescrive ed è previsto dal Regolamento

Comunale numero 70 dell'8 ottobre 2014, approvato dal Consiglio Comunale e potete, come in
questo caso e in altri, con delib€ra di Giunta e con determina dirigenziale, riconoscerli, pagarli e

successivamente ratificarli in Consiglio Comunale, come d'aluonde è scritto dall'articolo 80.

Forse è per questo che poi non vengono seguiti i consigli, perché non vengono neanche ascoltati.

Grazie per essere cosl ligi al vostro dovere. Evitereste, quindi, così ulteriori addebiti di spese

legali, legate ai ritardi della ragioneria. Ma ricordo a 1ei, Assessore, che è un po' distratto rn
questo momento, che questa procedura è per alcuni prolwedimenti già utilizzata dall'ufficio
legale. Infatri possiarno vedere anche i provvedimenti 169 e i75 del 2017. Ma mi domando
perché non avete continuato con questa procedura? Ed è stato invece consentito all'ufficio
ragioneria di accumuiare riurdi mostruosi e addebiti di ulteriori spese. Comunque con nota PEC

del 27 luglio 2018, ho sottoposto il caso al Collegio dei Revisori, che al momento mi sembrano,

devo dire, un po' più attenti ai problemi del Comr.ne rispetto ai precedenti Revisori e questo I'ho
notato da.lla relazione e dal parere espresso su questo argomento di debito fuori bilancio e anche

su altri debiti di bilancio simi-li a questo. Richiamano l'Ente a tutelarsi con azioni nei confronti di
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coloro che halno generato l'aggravio di spese legaLi, deriranti dalle mancate liquidazioni.
Naturalmente perché non sono stati seguiti i termini stabiLiti. Invitando I'ufficio legaìe ad un
costante e continuo monitoraggio dei debiti fuori bilancio. Comunque, naturalmente questa

Amministrazione, che mi sembra poi tutto un paradosso, anche questa cosa assume risvolti
ridicoli e grotteschi, in quanto per tutti i danni di addebiti che stiamo subendo dal lontano
Consiglio Comunale, che si è tenuto 1'1 I dicembre 2017 fino ad oggi, moltissimi di questi
addebiti, come ho detto, sono ascrivibili a colui che oggi siede in virtu di un decreto sindacale,
dell'8 marzo 2018 come componente dell'OIV e sto parlando del donor Pedone. È una vergogna.
E allora mi chiedo come farà tale componente a giudicare se stesso e gli altri dirigenti sulle
performance, perché secondo me sono macro... ma non solo secondo rne, solo macroscopiche e
grosse. Grosse quanto una casa le incompatibilità che si sono evidenziate su questo componente e

su questa nomina che va revocata immediatamente e io dico che qua veramente bisogna fare un
bagno di urniltà e vergognarsi perché questa è I'Amminisuazione della legalità e della trasparenza

ed infatti è un'Amministrazione che si erge a voler essere così trasparente e cosi iegaie da.i.anti ai
cittadini, che predica solamente per farne un cavallo di battaglia, perché mantenere nell'OIV un
componente che funga da controilore e controllato, è alquanto inconcepibile. Ma forse sarebbe

piir giusto chiedersi a questo punto come sempre, asserisce qualcuno, che comunque non sono

certÀmente io. Ci sono state forse richieste private perché questo componente prendesse posto lì?

Alla luce di questo, divenuto ulteriore ed esoso debito come quello che andrete a riconoscere nei
successivi punti, 5, il 7, f8 e il 9, vi posso rassicurare che visto f immobilismo
dell'Amministrazione per la ricerca delle responsabilità sulla crescita esponenziale di questi debiti
di spese legali a danno delle casse comunali e dei cittadini, nel mio piccolo mi sono adoperata in
qualita di Consigliere Comunale, che ci tiene ed ama Trani, affinché potesse cessare quesro

cattivo modus operandi. Grazre.

AVANTARIO CARLO - Vice Presidente
lÌ microfono al nr 5, parla íl Sindaco.

AMEDEO BO'ITARO - Sinclaco

Faccio un intervento generaìe sui debiti fuon bilancio, sulle varie responsabilità e poi enrro nel
merito anche di quanto detto dai Consigliere Barresi su-l componente dell'OIV. È evidente che

siamo in difficoltìr nel confezionare velocemente proposte di delibera di riconoscimento di debiti
fuori bilancio, semplicemente perché in questi tre anni abbiamo deciso, diversamente dal passato,

di riconoscere milioni di euro di debiti fuori bilancio, che giacevano lì a morire, perché sono tutti
debiti che rinvengono dal passato e che hanno responsabilità nel passato. Quindi io non vorrei,
come al solito, che adesso si capovolgano le cose e cioè inv-ece di passare per quelli che stiamo
risanando i conti del bilancio, cominciando a... panendo dai debiti fuori bilancio, che tolgono
risorse al nostro bilancio e che non è ul'operazione politica da fare. Qualsiasi politico direbbe che
stiamo facendo una scemenza perché non facciamo le piazze, ma paghiamo i debiti degli altri.
Oggi ci si dice che non siamo velocissimi, perché chiaramente noi questi siamo. Siamo quegli
uffici ai minimi termini perché ci hanno lasciato con gli uffici termini. Quindi che cosa

dovremmo fare? Ma pensate che noi siamo Superman? Che siamo dei supereroi? Non lo siamo.

Noi semplicemente a testa bassa lavoriamo, silenziosamente e in tre an-ni abbiamo pagato ó

milioni di euro di debiti fuori bilancio. Cominciate a pensare quanta piazza Gradenigo a\ryemmo
fatto? Quante piazze awemmo fatto? Awemmo asfaltato urur gran parte delle strade cittadine, va
bene? No, paghiamo i debiti, perché è giusto.. .
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INTERVENTO
(fiiori mícrofono)

AMEDEO BOTTARO - Sindaco

Arrivo anche a questo. Perché è giusto pagare... amministrare così la cinà, perché noi
professiarno bene, ma non razzoliamo ma1e, al contrario siamo consequenziali, anche poi
cammino per stîada, la gente mi ferma e si arrabbia perché trova le buche, trova i marciapiedi
dissestati. Vaglielo a spiegare che noi in tre anni abbiamo tirato fuori tra debiti fuori bilancio,
riacceftamento per rispondere alla manovra alla Corte dei Conti per la discarica, 22 milioni di
euro. 22 milioni di euro, diciamolo ai cittadini, così forse quantomeno ci chiederanno un po'
meno di riparare le buche, ma forse diranno almeno c'è qualcuno qua che è imbecille, dico io,
cosl voi non vi offendete, I'unico imbecille sono io che sta risanando i conti di questa cinà e oggi

al danno, la beffa? Sì, ci dite pure che non siamo velocissirni a fare prowedimenti che risalgono
ad anni fa, che è difficiie pure molto spesso fare ie istruttorie. Consigiiere Tomasicchio, sulle
responsabilità, lei lo sa, abbiamo vedute parzialmente diverse nel senso che noi formuliamo.,.
facciamo f istruttoria e trasmettiamo alla Corte dei Conti, che è competente poi nell'agire nei
confronti dei responsabili perché tanto poi ci chiama, dopo che abbiamo trasmesso gli aai e ci fa
fare l'istruttoria successiva. Certo, lei ha ragione, se la facessimo prima la relazione, sarebbe piìt
facile... I'istrunoria non la dowemmo fare dopo. Ma non riusciamo. Il rischio è che per quelle
(relazioni) non andiamo,.. perdiamo il ritmo a rincorrere g1i alrri debiti fuori bilancio, che sono

tanti e che con fadca andiamo a ricercare nei cassetti dei Comuni, con grande fatica, perché
chiaramente ci r,uole anche un po' la memoria stodca, che in questo momento manca nel
Comune di Trani. Quindi se consideriamo tutto questo, vi renderete conto che obiettivamente
oggi ci sembra quasi come se ci state andando a (sfottere), perché io già sono sufficientemente di
pagare sol.tanto debiti. Capisco, Io sapevamo e ci siamo candidati per fare questo, però che poi ci
si dica pure: "Eh, ma non siete sufficientemente veloci", detto onestamente mi sembra esagerato.

La nomina dell'OIV. Consigliere Barresi, a me può chiamare il Padre Eterno per nominare
qualcuno, non lo nornino, il Padre Eterno. Noi la nomina l'abbiamo fatta secondo un criterio
previsto per Legge, con tarto di curriculum, di requisiti che bisognava avere, di ismrftorie fatte
dagli uffici e io ho nominato alf interno di quella graduatoria quelli che aveyano maggiori
requisiti. La maggioranza non conoscenza neanche le nomine perché le abbiamo latte per tabulas,

in base ai requisiri, ai curriculum piîr importanti. Ora non devo difendere io il dottor Pedone,

non devo difenderlo io i-l dottor Pedone, ma io credo che un dirigente che faccia i1 dirigente al
Comune di Bisceglie, che ha vinto il concorso per la dirigenza al Comune di Barletta, che ha fatto
il dirigente alla Provincia.., Segretario, ho omesso qualcosa? Non mi sembra I'ultimo imbecille
che non può fare il componente dell'Organismo Interno di Vigilanza. Certamente non potrà
valutare se stesso e poiché non credo che sia così imbecille da commettere un errore del genere,

si asterrà da fare qualsiasi tipo di valutazione, che riguardi chiaramente il proprio operato. Su

questo non ho assolutamente nessun dubbio. E ripeto sto difendendo un dirigente che non è il
mio. Quindi tutto sommato potrei anche... però devo essere anche sincero. Poi può aver
sbagliato. Io questo non lo sto contestando in alcune cose, probabilmente ognuno di noi sbaglia.

Io sono il primo che sbaglio, però da qui oggi addirittula arrivare a dire che il dottor Pedone non
meúta di fare parte, componente di un Organismo Interno di Vigilanza, detto onestamente mi
sembra un'esagerazione.

INTERVENTO
(rtrcrì microfono) l'incompatibilità (fuori microfono).
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AMEDEO BOTTARO - Sindaco

Ma l'incompatibilità potrebbe averla nel momento in cui giudica se stesso e quando giudicherà se

stesso evidentemente capiremo se c'è un'incompadbiLità e secondo me non ci sarà perché non
giudicherà se stesso chiaramente. Grazie.

FERMNTE Ì'ABRIZIO - Presidente

Grazie- Cos'era la replica il suo intervento, Sindaco?

AMEDEO BOTTARO - Sindaco

Sì,

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
La controreplica? Okay. Nr 39. Per controreplica.

BARRESI ANNA MARTA - Consigliere Comunale
Sindaco, iniziamo dalla fine di quello che ha detto, perché questa Amministrazione rende legale

le porcherie. Le fate passare come delle cose sacrosante. Quindi io non ho parlato che non è
capace, cioè che non è degno. È incompatibile, è diverso. C'è incompatibilità. Che poi lei
I'incompatibilità la trova per altri, perché come un firigente sta a Margherita di Savoia, mentre
potrebbe stare qui, perché se uno è cosi tasparenter è così leggero e superficiale su determinati
dirigenti, non si fa... Poi lei non è il datore di lavoro. Il datore di lavoro noi qua 10 vediamo nel
Segretario Generale. No, invece, 1ei manda a Margherita uno, l'altro no però mi piace e può stare
qui. Là non c'è, per Guadagnuolo etica non esiste. La gira e la volta come la mole. L'elica esiste

quando ritiene oppommo lei. Poi la storia del passato, che arrivano i debiti dal passato, i guai dal
passato e noi non siamo... Ma voi nessuno vi ha detto di candidarvi. Voi vi siete... Noi ci siamo

candidati. Io sono orgogliosa di essermi candidata. Forse la prossima volta sarò un po' piÌr attenta
nel decidere il mio Sindaco, comunque a questo punto o uno è bravo, cioè riesce e dice è bravo, se

non úesce deve avere anche l'onestà mentale di dire: "Sono stato iricapace di portare avanti
determinati discorsi", perché la macchina amministrativa, Sindaco, I'ha distrutta lei. Questa
Amministrazione l'ha fatta arrivare allo sfacelo. Non si è mai vista. Io in Cornune c'entro da
quando era bambina, ma quando verament€ si respirava aria non 1o so... non di cattir.eria. lo
canisco che adesso non sono.. .

FERMNTE FABRIZIO - Presidente

Consigliere, piacere, sul debito. Su-l debito stiamo parlando, per piacere.

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Conurale
Eh, sul debito. Il Sindaco non ha parlato solo sul debito. Quindi voglio dire i debiti fuori bilancio,
partendo di nuovo dai debiti, non è che l'oi li state soìtanto pagando, li state facendo lievitare
come si fa lievitare un babà. Esageratamente. Quindi le responsabilita non sono di nessuno, i
debiti possono lievitare. A questo punto non è così che si può ragionare. Qpindi io chiedo
semplicemente che venga ripristinata la legalità e il rispetto delle regole, partendo dai debiti fuori
bilancio, dove nessuno mi ha risposto che fine faranno i debiti dei dipendenti che avevamo già
ratificato qua in Consigiio Comunale. Dateci una risposta. Il dottor Nigro, non lo so dov'è, se se

n'è andato. E sui parcometri lei non ha risposto. Su quello che non volete rispondere, perché fate
brutta figura, non rispondete.
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FERRANTE FA-BRIZIO - Presidente

Grazie. Per replica sul debito. Nr 45, Tomasicchio, per replica su1 debito. Prego, Consigliere.

TOMASICCHIO EM,{NUELE - Consigliere Comunale
Prendo atto del tentadvo di risposta dell'Amministrazione, ma soprattutto del siìenzio del

dirigente rispetto alla richiesta di chiarimenti che avevo fatto, soprattutto nelle azioni esecutive

proposte e ai 150 mila euro che bisogna dare agli ex vigili su cui non ho arlrto nessuna risposta. E

pur voi sapendo dell'esistenza di questi debiti e di alcuni che hanno iniziato addirittura le
procedure esecutive, nulla avete detto e nulla avete scritto in delibera. Lrna volta tanto riesce

difÉcile non essere d'accordo quando si parla dell'eredità, perché i (copponi) sono stati lasciati e

sono stati lasciati in misura cospicua da tanti (soloni) che poi quantificano. Qualcuno è anche

amico del Sindaco per la verita, amico personale. Però bisogna dire che non mi si può venfue a

giustificare I'inesistenza dell'istruttoria, dicendo: "Tanto li manfiamo alla Corte dei Conti" e poi è
la Corte dei Conti che ci manda a chiedere 1e spiegazioni. Non funziona cosl. Il prorwedimento
per essere legittimo deve aver preventivamente acquisito I'istruttoria, perché altrimenri non puoi
dare, non puoi pagare. Questa è la verità e qua owiamente si continua, invece, a seguire strade
che non sono quelle rettilinee. Per quello che riguarda poi (inc.) della delibera, io mi permetto di
farvi presente una cosa, nessuno è venuto a confermare che si sta seguendo un ordine cronologico
nei pagamenti. Allora, io la domanda 1a pongo espressamente: state seguendo un ordine
cronologico a) nel pagamento delle fattLrre? B) State seguendo l'ordine cronologico nel
riconoscimento dei debiti fuori bilancio? Io ho serissimi dubbi. Ho fatto anche... ho presentato
anche un'interrogazione, alla quale non ho mai avuto risposta, perche due imprese sono state
pagate in tempi differenti, ad anni di distanza e poi uno ha domto fare addirittura i1

pignoramento e rispetto alle interrogazioni non avete detto nulla, Né ho certezza del frtto che si

segue un ordine cronologico di pagamento anche delle fatture. E vi dfuò di piu, voi nella delibera
avete richiamato un principio statuito dalla sentenza della Corte Costituzionale del '98. Mi pare

che fosse la 46, però se non date... citate quella sentenza, ma non vi assumete la responsabilità di
dire: "Stiamo pagando seguendo un ordine cronologico", quel prolvedimento tamquam non esset.

E' inutile che nel tentaLivo di pararvi 1a schiena citate le pronunce della Corte Costituzionale e

poi di fatto non siete in grado di garantire la trasparenza e la legittimità dei pagamenti, perché io
per primo contro il Comune, tutte le volte che il Comune si è permesso di tentare di opporsi ad

un pignoramento, con la delibera che avete fatto adesso a giugno '98 assolutamente inutile, quella
sull'impignorabiìità delle somme, ho eccepito che in forza di quella sentenza, che voi richiamate,
la Corte Costituzionale ha detto che Ia delibera dell'impignorabilita delle somme è del runo
inefficace se il Comr:ne non dimosua di seguire pedissequamente l'ordine cronologico del
pagamento delle fature e siccome voi non siete in grado di garantirlo, citare quella pronuncia
della Cone Costituzionale è assolutamente improprio. Io resto sempre in attesa di una risposta,

ma questa non è trasparenza.

FERRANTE IABRIZIO - Presidente
Grazie. Allora, per controreplica, nr 42.

MERRA RAFFA-ELLA - Consigliere Comunale
Signor Sindaco, lei parla sempre di questo benedetto passato, un passato che personalmente non
devo difendere perché non mi apparteneva, però io credo che le cose non siano affatto cambiate,
perché come ce le avevano... Tutte le Amministrazioni hanno dei debiti, sicuramente,
sicuramente ve li úovo i debiti vostri, anche perché, signor Sindaco, lei ha mai fatto lna
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sorveglianza su 'umcio ragioneúa? Come diceva prima il Consigliere Tomasicchio: come mai ci
sono dei debiti oppure dei prowedimenti che vengono pagati prima degli altri? Ha mai pensato

che ci fossero degli interessi personale, ma molto piìr ostruzionismo in quell'ufficio? Signor
Sindaco, quell'ufÉcio la sradicato; cioè lei questo non lo urole assolutamente capire. Solo quando

deciderà di sradicare I ufficio ragioneria, alcuni elementi di quell'ufficio ragioneria le cose

funzioneranno. Le cose funzioneranno sul serio. Solo questo le volevo dire. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Sempre per replica? Nessuno. Allora, possiamo mettere in votazione il prolwedimento. Suì

Dro\.vedimento:

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA
LAURORACARLO
TOMASICCHIO EMANL''ELE
FERRANTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GLA.COMO

DE L\LIRENTIS DOMENICO
VENTURANICOI-A
}IENNA MARINA
AMORUSO LEO

CORNACCHIAIRENE
BARRESI A}NA MARLA
DI TONDO DIEGO
ZITOL] FRANCESCA,

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTEGIOVA\NI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRA}iCESCO
BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LTIIGI
LOPS MICHELE
DI LERNLA LUISA
MERRA RAFFAELI-{
T"A,Pi NICOLA.

CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE

IIMARAIMONDO
PROC{Cfl CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

FAVORE\,OLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSE}ITE

CONTRA.RIO
FAVOREVOLE
FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLX

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
CONTRARIA
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

CONTRARIA
ASSENTE

ASTENUTO
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSE}ITE

15 favorevoli, 3 contrari e 1 astenuto. Il prowedimento viene approvato.

Trascizione, cùra di Lwt SIl - Via Forna.e Morandi, 18 - Padova - Tel +39 049/658599 - Fa,( *39 049 87S4380 - lilc.srLr@leFalmail.it



con:iglio Cgmunafe di îranf
31 luglio 2018

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

Per I'immediata esecutività. Consiglieri, prendete posto se no non faccio la votazione, ci
fermiamo oua. Allora:

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA,
LAUROR,A. CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRA}ITE FABRIZIO
AVA}{TARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
ì/LARINARO GIACOMO
DI LAURXNTIS DOMEI.JICO

VENTURANICOLA
NENNAMARI}IA
AMORUSO LEO
CORNACCHIA]RENE
BARRESI ANNA MARTA

DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LO\TCCHIO PIETRO
LOCONTEGIOVANM
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRA*NCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELLA
LA.PI NICOLA
CORMDO GILTSEPPE

DX TOMA PASqUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZIA

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSEI\íTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVORNVOLE

FAVORIVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
CONTR,A.RIA

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORIVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

CONTRARIA
ASSENTE

ASTENUTO
ASSENTN

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

15 favorevoli, 2 conLrari e I astenuto. Non c'è I'immediata esecutir.ità.
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